      PROGRAMMA CASE LAVORATORI ADDETTI ALL'INDUSTRIA DI CUI


    ALLA LEGGE 24 APRILE 1980, N. 146. VARIAZIONE AL PROGRAMMA


                      DELLA REGIONE SICILIA





                          I L   C I P E








VISTO l'art.  29 della  legge 24 aprile 1980, n. 146 che demanda a


questo Comitato  l'approvazione di  un programma  straordinario di


opere, per  l'importo  complessivo  di  1.500  miliardi  di  lire,


finalizzato, tra l'altro, al completamento degli interventi per la


realizzazione di  case per lavoratori dell'industria affidati alla


Cassa per  il Mezzogiorno  in virtù  dell'art. 163 del Testo Unico


delle leggi  sul Mezzogiorno, approvato con D.P.R. 6 marzo 1978 n.


218;





VISTA la delibera dell'8 agosto 1980, pubblicata sulla G.U. n. 265


del  26   settembre  1980,   con   la   quale   questo   Comitato,


nell'approvare il  suddetto programma  straordinario, ha ripartito


tra le  Regioni meridionali  lo stanziamento  complessivo  di  230


miliardi di  lire per  il  completamento  dei  citati  interventi,


assegnando  alla   Regione  Sicilia  37.809  milioni  di  lire  ed


individuando,  secondo   la  metodologia  adottata  per  tutte  le


Regioni, per  ogni  intervento  l'Ente  attuatore  e  la  relativa


localizzazione;





VISTE le  delibere  del  3  luglio  1986  e  del  30  marzo  1989,


pubblicate rispettivamente  sulle Gazzette  Ufficiali n. 188 del 4


agosto 1986  e n.  98 del  28 aprile  1989, con  le  quali  questo


Comitato ha  apportato parziali  modifiche alle  individuazioni di


cui al punto precedente;





VISTI il  decreto dell'Assessore  alla  Presidenza  della  Regione


Sicilia n.  7/IV/DR 4  del 29 gennaio 1993, concernente variazioni


al programma  costruzione case  lavoratori dell'industria  per  la


Regione, e la nota del 6 settembre 1993 prot. n. 2895 con la quale


la stessa  Regione riferisce  anche sullo  stato di attuazione del


programma di cui trattasi;





RILEVATO che,  nell'ambito  delle  disponibilità  attribuite  alla


Regione Sicilia,  erano stati assegnati 4.726 milioni di lire alla


Montedison S.p.A. di Augusta - agglomerato industriale di Priolo e


1.244 milioni  di lire alla Coop. Edil. "G. Toniolo" - agglomerato


industriale di Carini;





PRESO ATTO delle considerazioni formulate dalla Regione Sicilia in


ordine alla  perdita,  da  parte  della  Società  Montedison,  dei


requisiti prescritti  per i  soggetti  attuatori  di  case  per  i


lavoratori  addetti  all'industria,  nonché  in  ordine  al  minor


finanziamento riconosciuto alla Cooperativa "G. Toniolo";





UDITA  la   relazione  del   Ministro   del   bilancio   e   della


programmazione economica;








                         D E L I B E R A


                                 


La  deliberazione  dell'8  agosto  1980,  limitatamente  a  quanto


concerne il  settore "case  per lavoratori"  (allegato C)  per  la


Regione  Sicilia,   e  le  successive  deliberazioni  modificative


vengono ulteriormente modificate come segue:





1) viene confermata l'assegnazione per:


   Agglomerato di Carini


   - Coop.  Edil. "G.  TONIOLO" per l'importo ridotto a lire 1.189


   milioni;





2) viene revocata l'assegnazione effettuata per:


   Agglomerato di Priolo


   - S.p.A.  MONTEDISON di  Augusta per  l'importo di  lire  4.726


   milioni;





3) viene autorizzata l'assegnazione alla Cooperativa qui indicata:


   Agglomerato di Priolo


   - Coop. Edil. "IBIZA" per l'importo di lire 4.781 milioni.








Roma, 19 ottobre 1993





                                           IL PRESIDENTE DELEGATO


                                            Prof. Luigi Spaventa


